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Ecco una bella pagina degli studen-
ti della scuola secondaria di I grado
Tasso, dell’Istituto comprensivo Go-
voni. Il comprensivo è guidato dalla
dirigente scolastica Anna Tataran-
ni. Andiamo a leggere. E, come sem-
pre, che viva il migliore.
Nei giorni scorsi, in occasione del-
la giornata mondiale del teatro e
della giornata nazionale del teatro e
danza in carcere, la casa di reclusio-
ne femminile di Giudecca ha ospita-
to un’esperienza che va ben oltre la
dimensione artistica, configurando-
si come un autentico dispositivo pe-
dagogico di trasformazione indivi-
duale e collettiva.
Protagonisti dell’iniziativa sono sta-
ti gli studenti della scuola seconda-
ria di I grado Tasso dell’Istituto Com-
prensivo Govoni di Ferrara, impe-
gnati nella messa in scena dello
spettacolo ’Voci e suoni da un’av-
ventura leggendaria’, liberamente
ispirato alla figura di Odisseo. La re-
gia è stata affidata a Michalis Trai-
tsis, che da anni opera nell’ambito
del teatro sociale con la compagnia
Balamòs Teatro, promuovendo per-
corsi in cui la pratica teatrale si in-
treccia con processi educativi e in-
clusivi.
L’evento si inserisce nel quadro del-
le iniziative coordinate dal coordina-
mento nazionale teatro in carcere,
in collaborazione con il Dipartimen-
to dell’Amministrazione Penitenzia-
ria, e sostenute anche attraverso
fondi Pon, nell’ambito del progetto
’Connessioni solidali – Digital & In-
tercultural Service Learning’. Un
progetto che interpreta in chiave
operativa i paradigmi della cittadi-
nanza globale e dell’educazione in-
terculturale, traducendoli in espe-
rienze concrete di apprendimento
situato.
«Ciò che si è realizzato nella gior-
nata veneziana è stato, a tutti gli ef-
fetti, un laboratorio di umanità con-
divisa. Il teatro ha agito come spa-
zio liminale, capace di sospendere
ruoli e identità precostituite, favo-
rendo l’incontro tra mondi apparen-
temente distanti: quello degli adole-
scenti e quello delle donne detenu-
te. In questo contesto, la dimensio-
ne estetica si è intrecciata con quel-
la etica, generando un processo di
riconoscimento reciproco. Gli stu-
denti hanno mostrato una maturità
sorprendente, riuscendo a instaura-

re relazioni autentiche, fatte di
sguardi, gesti e silenzi significativi.
Hanno saputo leggere le emozioni
delle detenute, accoglierle e resti-
tuirle attraverso il linguaggio simbo-
lico del teatro. Parallelamente, le
donne presenti hanno partecipato
con intensità emotiva, lasciandosi
coinvolgere in un’esperienza che
ha aperto spazi di risonanza interio-
re e di narrazione condivisa.
Il valore educativo di questa espe-
rienza risiede proprio nella sua natu-
ra esperienziale e trasformativa.
Non si tratta soltanto di “fare tea-
tro”, ma di abitare un processo in
cui apprendimento, empatia e re-
sponsabilità si co-costruiscono. In
termini pedagogici, si configura co-
me un esempio emblematico di Ser-
vice Learning, in cui l’azione solida-
le si integra con gli obiettivi formati-
vi, producendo competenze cogni-
tive, sociali ed emotive. Il teatro, in
questo scenario, si conferma dispo-
sitivo privilegiato di educazione alla
cittadinanza attiva: uno strumento
capace di generare consapevolez-
za critica, promuovere inclusione e
restituire senso all’agire educativo.
Esso consente di esplorare la com-
plessità dell’umano, di attraversare
il limite e di trasformarlo in possibili-
tà. In un tempo storico segnato da
frammentazioni e distanze, espe-
rienze come questa indicano una di-
rezione chiara: l’educazione non
può prescindere dall’incontro. E il
teatro, quando si fa spazio di relazio-
ne autentica, diventa ponte, occa-
sione e promessa di cambiamento.

I volti della scuola. In gara in
questa edizione del
campionato il comprensivo
Zappata di Comacchio
(preside è Gianni Luigi
Coppola), il comprensivo 4 di
Cento, sede a Reno Centese.
Corrono tre classi, il
comprensivo Guercino, il
comprensivo Pascoli, il
comprensivo Alberto Manzi
(San Bartolomeo in Bosco e
Voghiera). Dirigente, Antonio
Di Cerbo. Sempre a Ferrara
aderisce alla sfida il De Pisis,
dirigente Enrico Bertoli.
Torniamo nel Delta con il

comprensivo Manzoni di
Mesola e Goro. Di nuovo in
città, il comprensivo Perlasca
guidato dalla preside
Floriana Peracchia. Ecco il
comprensivo Govoni,
dirigente Anna Tataranni.
Fedelissimo il comprensivo
Bassani di Argenta, dirigente
Paola Rossella Ietto. Non
poteva mancare l’Alda Costa
con il plesso della Boiardo,
classi 2ª B e 3ª B. Alla sfida
anche il Don Minzoni
di Argenta, dirigente
Stefania Barone. Tre
le classi, 3 A, 3 C e 3 D.

La dirigente scolastica Anna Tataranni con gli studenti e gli attori

ASPETTANDO LE PREMIAZIONI

L’anno scorsoCodigoro trionfa
Amaggio chi salirà più in alto?

’Voci e suoni da un’avventura’,
gli studenti così vivono il teatro
Protagonisti sono stati gli alunni della scuola secondaria di I grado Tasso (istituto comprensivo Govoni)
Sono stati impegnati nella messa in scena dello spettacolo liberamente ispirato alla figura di Odisseo


